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i doveri delia demoerazia. 
Un discorsa dell'on. Alessio. 

L'altra sera a Padova l'on. Alensio 
tenne, all'ussemble» delt'Asiouiazione 
demooratioa < Padova Liberale t un 
Importaatissiiso disoursu sui doveri ohe 
oggi inoombano alla demoorazia. 

Inoomioalò dol ooostatars oome le 
moltitudioi stanche di etianoiazloni di 
programmi, domandino che sì ooncrii-
tino' una buona volta le riforme da 
vent'anni vagheggiate dalla democrazia, 

Rileva quindi l'importanza del mo­
mento pclitioo attuale, oarattorizzato 
da due {atti: dall'iusucsesso del Mi­
nistero ZahàrdélH "ohe ha avuto azione 
negativa e non positiva (insuccesso 
che deriva da manoanza di coordina­
zione e di competenza nei ministri o da 
disorganizzazione in alcuni »orvizlJ, e 
dal tentativo di Qiolitti, tentativo che 
ha grande importanza per le nuove 
evjluziotiì nella vita dello Stato. 

Ritiene leale il tentativo deli'on. dio-
(itti di formare un Qabinetto con ele­
menti di estrema, a dimostrare la mo­
narchia essere suscettibile del progressi 
di altre formo di governo; ma non 
trova gìastifloabile la condotta snsso-
gueiite del ministro, ohe al rivolse a 
persone di fede opposta. 

Egli crede ohe questa condotta trovi 
la sua causa nella inUnenza dei criterii 
viali ohe. un gretto parlamentarismo, 
ormai antiquato, ancora esercita sugli 
uomini politici. 

Gousogueoza pertanto di tale mancato 
tentativo à il riflorimenta della rea­
zione che trae la tnaggior sua forza 
dall'organizzazione clericale, dalla dif-
(ernza delie condizioni delle diverse 
parti d'Italia a dall'atteggiameoto dei 
conservatori, i quali danno il loro ap. 
poggio agli uomini del Governo, soffo-
candono le aspirazioni liberali, col pre­
testo di difendere la monarchia. 

L'oratore si demanda.qoindi «hi sia 
il padrone della situazione. 

Fatta una^dilfereuza fra il problema 
parlamentare u il problema nazionale, 
riieraiohe parlamoatarmente è padrone 
Giolitti-, secondo l'aspetto nazionale 
dal problema invece è padrona la de­
mocrazia che assume, sempre maggiore 
importanza. Il carattere che va.assu­
mendo l'Estrema sinistra diventa sem­
pre p ù posi live. 

Grandi sono le. forze delle organiz­
zazioni operaie-nel Paese, sia nel mo­
vimento cooperativo, sia nella parte­
cipazione alle organizzazioni de: rap­
presentanti il lî TOro intellettuale. 

Bisogna ora «vUare il risorgere della 
reazione e iniziare l'epoca delle ri­
forme. Uisogaa Ittipedire ohe le molti­
tudini si puasano slaccare dai demo­
cratici per chiedere al partito conser 
vatore c:ó che osai non hanno saputa 
dare, 

A tal uopo occorra rendere .lempre 
più possibiio l'andata al Governo del 
partito socialista, fondere i due gruppi 
radicali, infondere noll'Estroma un 
atteggiamento sompre p ii positivo e 
combattere la pievaleuza della rea­
zione. 

£1 questo Io si fur^: 1. ti'jn riforme 
politiche; 2 sopprimendo il dissidio 
fra settentrione o mezz',:giurno. 

Tra lo riformo politiche enumora: 1 
l'indennitii ai deputati ; Z. il - Senato, 
elettivo. 

Noi riguardi del priibtsrna meridio­
nale, bisogna, per risolverlo, combat­
tere le uiiaene dando un IIUD'Ó indi­
rizzo alla politica commerciale e ve­
nire ad una riforma tributaria abo­
lendo i dazi di consuma e lo imposte 
indiretta. 

Rileva gli effetti ohe tali provvedi­
menti avr&nno poi settentrione e sul 
mezzodì e conclude ch<t solo allora 
« lo Stata italiano nn>> sarà più life-
nuto' un òrganci di esazione e i-epres • 
sione, ma di binievoleiiza e dì carità 
sociale ». 

Le scuole serali e I lavoratori 

IL m 
L'6'di>'e"cudre«ze di iiipi tii'rbho .ooòù-" 

paté dall'arringa •déll'àyv. Arturo Veo. 
ohini.delia P, C. ohe' terminò iiineg: 
giaqdj)?a iRaHolfl-e"alla inostrà'Marina. 
••OggiìpftrWi*i.iI,J?j;.i!lI->r-:.^i::f'. .*;>•>* 

Néll^É^tretntì 'Oriente* 
si è sempre .allo.stosso.statj? di cose.. 
Si alternatio''lé vuoi'àllarmàBli a. 

qoelié-rassioìirailti. Da télegi-aBim'i dà" 
la guerra'inevitabile e "pròsaiiiia; un 
altroVla'dila^anej'uB'terzo ;ne-'e8Òlude 
l ' eventual i tà . ' •• ' \'.["'^ '\_'y\'C^:'• 

: Brissoii piesìdeutg M a Opero tactse; 
Ieri' la Camera franoéiàeele's'ss a suo 

presidente;il' radicalo Brissóh'obn'voti 
257 jipntrò ?19 dati al progrealM'Bèr ' 

{CoUahàraxitms al Fniuu). 
Ne'lii Souola. iPond'ii'O doi .Maoslri » 

dui vaioi'O.io .Siaohirollu di .Milano, i'oii, 
Credaro in una lettera aporia all'on. 
Oabrini io esorta — dopo aver lamen­
tato lo scardo frutto dato dalle scuote 
sorali por colpa dell'apatia della classo 
lavoratrice — ad agitare fra le asso­
ciazioni operaie, di cui 11 deputato di 
Milana è magna pars, ilproblema del­
l'istruzione in modo che ossa facciano 
quasi obbligo ai loro aderenti di fre­
quentare i corsi serali aprii porJSBa^ 
oomhattere l'analfabetismo. " ^ •*•-'•'•••" 

Poiché, nota l'amico venerato del 
maestri, ò doloroso confessare « l'assen 
teismo scolastico della classe lavora­
trice > dove già o'iitono detto scuole, 
e cosi «posso riescono « una spesa ini-
produtlìva di piii» invece di tornar 
utili alla gran massa lavoratrice. 

A questo .savia e giu.'to oiservaziooi 
deli'on. Credaro — osservazioni che 
ooostatano con doloro dogli e/fetU poco 
lusinghieri dell'opera di ohi cerca il 
miglioramento'della condiziono intellet 
tuala dell'operaio — l'on. Oabrini ri­
sponde in precedenza col suo discorso 
pronunciato alla Gamei-a nel mese di 
dicembre, discorso denso di pensiero e 
di cognizioni positive, e lucida esposi­
zione delle cause dell'apatia, dell'as 
senteismo, della noncuranza dei lavo­
ratori riguardo la scuola. 

Di chi la colpa dei risultati meschini 
lamentati dai propugnatori delle scuole 
aerali e domonioallf 

«Non certo delle classi lavoratrici — 
dica il Gabrini. — Quando io vedo in 
regioni industriali chiusi negli stabili­
menti i lavoratori por undio', par do­
dici e pef/ìnu tredioi ore al giorno, 
dento l'ironia dolio vostre scuole se­
rali » 

Giustissimo: oome si può pretendere 
che ilei coi'pi stanchi, spons:iti da u 1 
lavoro indefesso, di una eterna gior­
nata, possano poi intraprendere un 
nuovo lavoro non meno faticoso, quello 
intellettuale! 

Come si può pretendere che dopo 
qualche pezzo di pane bigio o di po­
lenta, unito a poco compaoalicò, qiiogll 
organismi, cho tanta energia iianno 
consumato, ai sentano ripristinati in 
quello siato di benessere ftbiolugioo as­
solutamente neoeasario per lavorare 
colla mente? 

Quei poveri corpi hanno bisogno di 
riposo e non di scuola alla sera: di 
quel riposo che anoor nella notte del 
di seguente la sirena dolio stabilimento 
strapperà loro con i suoi acuti sibili. 

E il valoroso Cabrinl — vibrante di 
santa compassione con le sue parole 
cosi tristamente vere -^ si rivolge al 
ministro dell'agricoltura rammentan­
dogli che sta bone faro una legge sul 
limite d'età dui fanciulli per lavorare 
negli opifici; sta bene mettere in moto 
carabinieri e guardie e ispettori, per 
constatare l'assòluta applicazione di 
detta leggo; ma è voler distruggere la 
propria opera quando non si osa riCor 
mare la vecchia legge de| tre anni di 
.«cuoia obbligatorio, quando non si com­
pieta la scuola con la refezione scola­
stica e i ricreatori, in modo ohe i fan­
ciulli dai G ai 12 unni possano ricerere 
i germi di una salda istruzione e di 
una sana oduoaziun», evitando il vaga­
bondaggio — padre della delinquenza — 
in cui dalle nuove d.-sposizioni sarà la 
sciata ora, finito quel mozzicone di scuola 
elementare. 

Parole d'oro, che racohiùdono un 
mondo di osservazioni, una ooncezi'jne 
precisa della scuola popolare, un pro­
gramma di riforme sooiaii urgenti e 
profonde. 

Ma in chi oonfidare per uscire da 
questo stato di cose? Non nel Governo, 
oasi raesohmainente strumento di una 
sóla classe s u d a l e — la borghesia — 
e tenero custode dello statu quo del 
suo b lancio: non nell'opera dnlli mag­
gioranza dei deputati, amici e fautori 
più dei bilanci militari che di quello 
della istrijzione E in chi allora! 

L'on. Cabrini e l'oa. Credaro confi 
dano solo negli atessi lavoratori: dal­
l'agitazione della elassa operala deva 
venire riraposiziorio delle riformo; al­
cuni milioni strappati dai i;ilaoci, cosi 
detti improduttivi, potranno iniziare il 
grunde miivirai.-ntu di rigoncrftzione del 
popuici itaUauo • _. . _ 

Io ooijfldo ancor più nell'unione dei 
'maestri — furtemeuto organizzati —,con 
gli operai che di organizzazione sono 
maestri l 

S'voilo. 

M.» ENRICO FORNASOTTO 

IiìJei'essi e cronache (provinciali 
DALL'ALTO BUT 

V e à g n s i in q u a r t a pag ina • 
NAViQAZlONE QENBRALB 

P i i l u x x a i 11 (Rlt.) — (Mosoardo) 
Como fn convoDuto, aòni-JDÌB|i 10 leane 
tenuta a.TreppD Carnico la ; festa so-
oialo doU'Alto Bttt. Si tonno i l corteo 
preceduto dalla banda dflPriola ohe 
'suonò egregiamoBto, dai.«fi«llU delle 
Società Operaie di Paiuiazsw (Alto But) 
e di Tolmezzo e delle rlapUtive rap-
^prssoatanzs; dei «IgaoH pflf. Veglino, 
iftvv. OosaWni - e, dott. -PlÀoBte e da 
un numeroso* aegMw d f i o i i B*.d' pub-
;bypo, fifto^vano ti serv.iJiìS'll!tmarfe alla 
due ale del corteo, la squadra dei no-, 
stri pompieri nella loro b^lla e sma­
gliante divisa festiva, a si-Jirrivà cosi 
a Troppo Oarnioo dove quella squadra 
di pompieri con bandieM, J o autorijà 
.comunali e altra folla di gente, atten-
idsvano 1 festanti. 
: Per la< cirooatan^a il- slgii curato del 
paese aveva antiolpato.Ja ^un/ione ve 
spertina per dar modo anche ai fedeli 
idi assistere alle conferenze i,iR08a questa 
che non occorreva, stante 41'opa indo-
jbita stabilita pel banohetto,lper 11 quale 
;il pubblico dovette attendere parecchio 
.tetnpo prima «he si desse jèinolplo alle 
conferenze. E flnalmonte. alle ore 15 
sul piazzalo delle aouoto, le sopra un 
palco appositamente eretto, incominciò 
,la sua lezione . pratica di .agricoltura, 
dirò cosi, il prof.'^n^ico yòglioo-tito» 
lare dèlia cattedra ambulante di agri­
coltura con sede a Tolmeéio. 

A fare la debita, proseàiazione dogli-
oratori al numufoso udltotìo presenta, 
Uisse poche parole in vorn|iooio il prò-
^idente deirAssabiazioiie operaia! del-
dell'Alto But, signor Matteo Brunetti 
tu Andrea, il qual» dopo aver pSdato 
'^eirimpqrtanzB degli argomenti ohe gli 
oratori .avrebbero svolto-è ringraziato 
tutti per la oortsie ospitalità; aggiunse 
a ma' di morale is oo^a al • discorsetto 
un fervorino per allettare gl'interve-
putì ad aoqorreire al ballo di benofl-
Òenza. ,' • . ' 
! .Cessata questo episodio ideila festa, 
iooominqiib a;,.BarlarjJieaB,,f(Jeraa. óhiara;. 
e facile, il prof. Voglino ohe tenne per 
quasi due ore inoatonata l'attenzione 
del pubblico deataodo in esso, una viva : 
curiosità di ascoltare ed imparare, e 
svolgendo il tema con sicurezza d'in­
gegno e coltura ucita ad una' invidia­
bile pratica dell'arte oratoria. 

Egli esordi facendo un vivo quadro 
delle oondizionì deplorevoli in cui tro­
vasi il bestiame in Carnia, e dioiostrando 
esaurientemente che la regione deve 
aspettare la sua ricchezza principale 
solo Rei culto dell'arte pastorizia te­
nuta troppo in dispregio ai giorni no­
stri. Con forti tocchi descrive le con­
dizioni malsane delle stalle dei paesi 
ch'egli ha visitato girando la Carnia, 
e spiega che per ottenere un maggiore 
prodotto dal bestiame occorre, oltre 
agli ambienti sani e abbondante ali-
laentazione negli animali, pulizia e buon 
governo di essi, unito tutto oìò ad un 
trattamento più umano per le povere 

.•bestie, che tanta parte hanno .nell'eco­
nomia dei nostri paesi. 

E avvalorando i suoi detti da essmpl 
pratici, .pasaò a, parlare dall« riforma 
dpl.le stalle nelle sua varie partì;, della 
r6spirazioaa;degli animélj, dei vieti pre­
giudizi ohe anoo.ravigono.in molti luoghi, 
e della importazione-delle razze'stra 
•niere, non necessaria, -per gl'inconve­
nienti cui es?.o,,vanno soggette, e dipen­
denti dal olinìa, dàlie abitudini e dal 
foraggio,-e oon8iglianc|o ìnv'eoa il si­
stema del miglioratneptti della razza 
nostrana. ' ' ' 

La aeoonda parte doUa conferenza fu 
svolta sull'allevamento dei vitelli, svii ' 
sistemi di alitaéntaziono, e qui con una 
importante dÌÉfresaiona causata da spio 
gazioni rivolte dtil pubblico all'oratore, 
egli parlò dell'uso della vitulina, del 
panello dióocoo e di sesamo nell'ali-, 
m'entàziona doi vitelli, e quinjll con­
tinuò la conferenza suU'àllevamento del 
toro, sulla iniziativa datar sbrgere.da 
parte doi Comuni net riguardo di qua-" 
sto: sul parto delle vao.ohe e dalla dan­
nose abitudini in molti paesi, e ne sug­
gerì 'i rimedi : sulla pulizia del mun­
gitore e dai recipienti, sulla fabbrica-
alóne' del formiiggio, e sal|a'' àaggiore 
produzióne del latte in Rappòrto al fo­
raggio sèmpre verde ìa'somministì-arBi 
agli animali. ' • ' ' '" ' \ 

Parlò poi della coltivazione del gran­
turco in Carnia,' dannosa ànzìohè''.di 
utilità, e consiglia di sostituire a questo 
una più estosa onltivaziono' dèi foraggio : 
diàsa delia necessità di a'ssooiazione fra 
gli agricoltori, ' dolio sperpero dello 
stallatico «he si fa nei nostri. paesi e 
dallo éoopo delle l'itterla sooiaii; oWuse 
il ano discorso dando biioiii e pratici 
consigli sul numero dei capi di be-

atiami da allevarsi proporzionato alla 
quantità dei prudaz-.ouo d<j!, toi«2ggio, 
sull'uso al" partoatati tttiti,^8lm'i pfip.Io 
nòdtra terre, :ed allaline td salutato da 
applausi o: da ottldi a numerosi rittgra-
zlàmahtì da' pMte dell'autorità e dèi 
pubblico intervenuto. 

E salo poi sulla tribuna, l'ttvv." Co 
sattinii ohe ibrillàùfemaÉt?, e .aùsojiaiìdb' 
nel pubbliòù sentiménti/dl'òoiniìòislona ' 
e talora d!'dft|aStd pài- 'io: vat-ità 'di \ 
certe piaghe. abòftli masse" a ;niiÌo 'dal 
vàlenta ' oratofB, : Ittirattonn'é ' gU ;às 
tatori su uaargomentò 'tìtìh meno iin-
portante di quéltó-tt-iittatds.dlal àóiiié-: 
rehziere «Ile tb pPeoedettè', .'oiói .del': 
inlglioraraunìo delle; 'tìolidiziòni -epónp-
tólcliB^'dBll'6peM0i';>rV''-V?:'5V;,b,;»:«J • 
' 'Anzitutto inoomincìò; a'dirè-delle AB''; 
Booiaziotìi ópomio nel ;i Friuli,' 'del > loro 
«oopo non solamente del; èòcdòi^tì ' dii' 
.esso di: i malattia, meli più =Ì!npo'rtàhte-. 
ittnóha; di un valtrò vóhe i.B'àffàaoià'^/lirii: 
pellèntometite oggidì ftll^jpeicaiofì qitgllò-
dell'istruzlonB; nel rappòrto speoisle 
'deU'emì^raztohèi',t';' ;-..";.;!;?'•*«•,'" 

Desorive il tutizionatoénto delleiìCVari. 
t e a K a s s h .all'estero oofnei.istijiizìòai 
difetta dello Stato, .òssVr.vàndo.pW,!», 
Itj^lia., manca . la parteólpiztoua".dello" 
Statoi'vorso:lo Societìi di- M(jtuo,;8oo-
p!>f«o, f a l a a i n rapida rasségna je Tarig 
tasi; bui andò soggetta l'idea 'di aaao-
Oiazione': tra,,, gli .opei-al,.:, concludendo. 
ohe per "mfgliorai'é l'opera ;del' lavora­
tori bd'iiopó si" migliorinQ'. le bcuple 
Giustamente oasorva ohe le Àasociaziópi 
bperais oarnicho. non; i dèv,ono';, limitare 
la loro attività al solo'éaèrotólo,del. 
Mutuo soocorsoj ma spìngere; iOq-
tntìhi/péi'ohè 'próvve'danò all'iatitijziono 
di s'óióle di coltura'protesaionala, 'di: 
l iniuae'idl 'disogno, parla a proposito; 
della; póisà^ ìstruzionìe ; dbl ' udstro ' orni- ' 
gr inte ' in rappòrto alla forte 'oòndòr. 
repza; fatta dagli lOperai "esteri tóilé! 
piazze di'lavQtó'jappuntd'perohèlttiag-

,giorm^nté iatfuitl.vFa ''oén'nò dèi torte 
óo'atingènte'ehb 'd i il-Friuli;;all'emlgfà' 
zio'ù'é (80* tìllft),; b 'di quella > dell'Italia' 
(3Q0 mUa)idiaB;dbU'i«tit«i!ÌpnadelOómi 
missàriato di. Bmigraiiohe;'.dall'esiguo, 
bontHbutb; dello Stato. (&.mllloni);pep 
lo soopodi protezione e, tutela: degli 
Operai; fa giastamenta notare questo, 
dislivello ohe esiste fra la quota sbor-i 
aita dallo Stato ed i forti introiti : del-, 
Uernigrazioue :; rileva, iamancanza di un 
Qffleio di' lavoro; pressofj.lai Ambasciate 
tìd i Consolati iall'eaterof e; coma ,si: è 
provveduto per.la tutela degliJnteressi 
oommeróiali, sia Beoessario .anche la 
tutèla del lavoratore ed- il ; suo, ooUo-
oamento, ;^ 

Sviluppa il concetto di, Un'associazione, 
generale ffa';gll opérbV<^''^^'''*Ìb Np-

; portò conoórdo; e 'solidale CPB le asao-
oiazioni estbrè:;dice doi d'iverV'dell'p-, 

' paralo' àlrestèro e ,bòtìe pperaib ,tì'o'it-
tadiuo,;parii dei, Contratti; di layorb, 
dell'orario b d è l aalario e .taQénnodal-, 
l'odioso"'Krumlraggio' laDtièhfaiidò ,, la. 
tnapcànza di una legga,:oÌ)e-,:prbvveda_ 
ad impedirlb, Parla'infine dal Segreta-; 
riatb. d'Emigrazibiiè, dèi. suoi seppi, del 
modo bob; aui' è .sbrtó, dalle: d.itfldenise; 
d'a parte degli operai; e delle sue attuali 
ebndizloBib'uphe migliorate : sihètiè dal, 
sussidio del Gùvarno; ; chiùde diOando-
ofie l'istituzibno; del Segretariato ri­
sponderà al suo vero scopo quandp 
'tatti 'gli Operai" sentiranno -il •hisognò 
•dell'Assoaiaziòiìe tortem'èaté'"8nlidalè. 

; Aoèennsndpr<aU6origréSBO rdell'estate; 
passata, ricorda opportunamante la prp-^ 

: meaaà fatta allora daU'on'.; Guidò,.Fuai;; 
!nato ,S. si agli; Affari Esteri ;su!!a,;pro.-
tòzìone d'egli èibig;ranti;6 del' tofo^bò.' 

',:loebthantò, !e;,di?e ohe, il Sègrétfir|atg 
s'è g!.̂  obbbpato'' di ciò' prèaetìtaiiiib.a 

'ì'qìiBstò' ao'bpo,';uii 'momòriale al GovernóV 
Atiòhe l'avy. Còaattiiiifti'aàlutatò'dagU 

applausi';;è''; ringraziaménti di tutti,. In 
.ispebib dei •num6i:psi emigranti Inter-
.venuti con i; quali; poi; s'iiitràtténne a 
.pbrlaro:sbllb (lueatipnaidèlbrosa Si, 'ma 
ancora neoassariit. G'ra''dè Vpàrte',dBi 
iCp,n7èhutì; ai; riversò,.noli'albergò ;« Cri-
;|tpfdll'»,"aove bbbèi-ò pWnbipib -liata-
mònta le danzo che si .potrasisero; fino 
al^niattfiib.'del:jgiorbo.'ségubntév, ; ' ; 

:Vénà:anéj l i -- Società Operaia^ 
—! Tfbl •pomeriggio; d'ieri ebbé ' lùpgb: 
rsissetnbloag'éherala della 'So(jietà"^er' 
'lajnOniina'del Presidente, e" dj 20 con-'' 
8ÌgUePÌ:'bbme;'pt'eaorij'e''lp s t a l a to , ' ; ; ' ; ; 
1 ìPrìtoa ;dV;'oiò' il-;'^Presideute* ;dbttof 
Franbasob; Stringar)' 'iagge'' il rBsòbontò 
'finanziario; del 1903; " "'; ; ; ' " ' ' '"•>';̂  

Indi pronùncia un elevato' diacofap 
oh? fu spesso interrotto;'d^gli; appianai 
e icoronato, infine da; unb'lunga pva-

' • z ì o n o v ' ' " ' '•;' ' ' ' ;,• '; ' "' ' ' ',''•,''•' 
' E so rd i dicendo, ' chis'jalloróhè ' nbl 
dìc'embre 1901 Tanna' qui l'òiioreWid' 
Cai-atti a iniaiare la fondazione di que­

sto pr.jvddo S'iidalizio si orQ,lotte ohe 
il numero degli aderonti dovosao essoro 
b<in maggiora di quallo oho risulta al 
31 dioombre 1003. 

l'I un paese acme il nostro si ha 
il diritto di pretendere che la Suoletà 
Operaia sin d'indisoutibiie importanza, 
qui donde ben 700 operai ogni anno 
emigrano in lontano contrada par pro-
caCRiarsi d i vivere. 

E dico che davo sparice questa dif-
fldenza ch>i esiste fra gli operai, 
a con oonvioaata parola spiega oome 
la meachinità di 2 centesimi al giorno 
ohe il lavoratore versa al Sodalizio, 
diventi una potenza quando venga da 
un numero grande di soci. 

Con una splendida <imilitudino spiega 
il motto che l'unione fa la forza. 

Oa una roocia si stacca un grosso 
macigno. Bsao precipita e va a fer­
marsi sull'unico aentitiro della mon­
tagna ohe scende alla valle. 

Il montanaro ai trova sbarrato it 
paaao. Potrà agli da solo toglierò l'o­
stacolo 'i 

Gli è forza attendere che giungano 
aitru sette, otto o diaci persoae che 
tutta unita aollevino il masso. 

Rammenta come vant'anoi or sono, 
trovandosi modici a Valvaaono, vedesse 
fondarsi la Società Oporaia di quel Co­
mune. 

Lo scopo santo del mutuo Soccorso 
fu tanto ben compresa da quegli ope­
rai 0 contadini, che oggi quel Sodalizio 
ha un fondo di cassa di oltre 25 mila 
lire ! 

CoiicluBo dicendo che molte per­
sone buone sacrificano tempo a denari 
per il bene degli operai e perché la 
Società di Venzona vada sempre più 
prosperando, a augurandosi che dessi 
operai lo comprendano o rispondano 
numerosi all'appallo disse che forti deil 
numero e nel propositi si vincerà qua­
lunque ostacolo. 

Pasaò l'Aasomblea .alla elezione del 
Presideute e a maggioranza assoluta 
riusol eletto il dott. Stringar! che riac­
cettò ringraziando, fra una salva di ap­
plausi. 

Anche la lista di SO Gonsigiiani, ben 
compilata, riuscì completamente. 

Ed ora au:;urt che la Società vada 
sempre avanti. 

il nuovo insegnante, aeconpagnato 
dal K. Ispettore Benedetti, à giunto tra 
noi. 

Dopo la riunione dull'Oporain ne 
facemmo la conoacenza. 

Si chiama Umberto Croci (a non 
Ciotti come erroneamente stampaste), 
è giovanissimo e viene dalla Prov. di 
Como. 

La nostra prima impresaìoue fu ec­
cellente e poiché la scuola ha bisogno 
di elementi giav.ini, con tutto il cuore 
ci auguriamo ohe reati a lungo fra noi 
compiendo con zelo il suo dovere. 

E in noi troverà appoggio inoontra-
stato e salda amicizia. 

All'opera dunque ! 

M s d u n o 11 (rit.) — Cena d'addig 
— Ieri sera it paeao e le frazioni di 
Meduno vollero dimostrare un'altra 
volta la loro gratitudine vorso 11 signor 
Nunzio Da Giorgio, il quale per circa 
tre mesi resse quel Comune in qualità 
di Gommlasario R. 

All'albergo « Stella D'Oro » era pron-
tata una lauta cena di iO coperti che 
addirittura può.dirsi un varo banchetto 
cordiale al quale concorsero il sindaco 
signor Giov. Batt. Giordani con gli as­
sessori, sigg. Mizzero Ettore, Camilla 
D'Andrea, Doi 'fin Bortolo e GiOV. Batt, 
Melucco, i supplenti e quasi tutti i con­
siglieri, il medico dott. Polliti Gio­
vanni, it aagretarlo comunale e suo ag-. 
giunto, il sig. Polliti don Domenico 
parroco di Toppo, il signor Malnins 
anconomo spirituale di Meduno, nonché 
tutte la principali persona del Comune. 
I brindisi d'addio furono numeroBi e 
notansi quelli eapresai dal sig. D'An' 
draa Mattia, consigliere provinciale, 
dal sindaco aig. Giov. Batt. Giordani, 
dal parroco di Toppo, dalt'encottomo 
di Meduno e dallo studente signor 
Giordani Domenico. 

La commozione dell'esimio funziona.; 
rio era tale da avergli proso la parola 
e strappate le lacrime, si che a atento 
potè riograzare la comitiva di tanto 
affetto dimostratogli affermando ohe 
serberà imperituro ricordo di queste 
sincera manifestazioni a oho ìmprimarà 
ai propri! figli di non scordarai mai e 
mai dalla balda.ed intelligente popola-
ziunedel Comune di Meduno. 

Questa mattina partiva spìaoeutissimo 
da questo Comuua per lasciarlo, ma fe­
lice di esaere oltremodo compensato 
dalle ano tatictie, salutato delle Auto­
rità od amici. 



FL F R r U L I 
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P i n s a n o a ( T a g l i a i n e n f o , 10 
(rit.) — Conferenza — (A. S) — o^gi 
nflda 9A\^ di qiiesta iSaoitìtÀ OperaìM il 
K. Upettoi'S acoUstico prof. Segala alle 
ore li darà un» conferenza sui t^nia: 
«Elementi nuovi per la Storia dell'tJ 
mstmlk > 

IntarTennoro le autorità Municipali, i 
dooeati scolaat'oi, Il modioo dottor 
Longo, diversa notai) li*.à, la pregideuza 
dnlja Sostalk operala eoa multi aoh), 
nonché dlrol•.^l oiaostn a maeslre oir-
coavioinì e molto popolo, 1 ohe la 
gi'aailiosa saia era piena zeppa 

Il prof Segala nel miasimo silenzio 
corninoiò la ioa conferenza con una 
vìbratezza ed eloquonzs tutta sua pro­
pria in tutto persuadendo gli astanti, 
ŝ l da tneritarsi caloroso ovazioni per 
diivetto spesso interrompere il disoorso. 

liiproduciamo un brano dell'eloquente 
dh'uorsa rimasta più impresso: 

< Nella storia deli'antleliità e Bno ai 
iDiiìfì moderai, aaiapeggia il militari-
into, predom'iia la glorificazione del­
l'eroe, a r iiWl'iita mojii'iudi'io iinamom 
non si scorge, e bisogna risalirne il 
coiso per iscorgerne le lente e paiìeotì 
conquiste. 

La rivoiaziouo francese rompe lo 
dighe, ohe costringevano la moltitudine 
ad un carso preatabilitu, a lascia li­
bero campo all' individualismo. — Ma 
presto SI riconosce ch>) questo non 
g ava alla classo operala, e sorgono 
Società operaioi di oooporszione e di 
consumo, mentre lo Stato ohiima pel 
liiatro della Storia il popolo colle Leggi 
sui Probiviri, angli infortuni, sullo 
casso di Previdenza, coli'Ispettorato per 
l'emigmlooa e sul lavoro delle donne 
e fanciulli >. 

Raccomanda le casse di Previdenza, 
0 s'augura obo le leggi scolastiche 
girino coordinate alle precedenti. 

Termnata la conferenza, all'uscita il 
prof. Segala fu fatto segno a nna di-
mostrazione di simpatia e di gratitudiae 
da questa intelligente popolazione in 
cui lascia calda memoria di sé. 

P o p ' d a n o H a , 13 {Dafne) — Riu­
nione democratioa — lari sera in 
un'aula deJ>e scuole elementari si tro-
varnuo vari olem»nii dePa democrazia 
a flue dì prondora u-i «ccitrdo definitivo 
pelle prossime elt-zioni. L'adunanza h 
durata dno a larda ora. Corto la de-
mocraz a poiioiU UMi Ista di maggio-
ranza senza l'intervento e l 'ainio de' 
s.Jciallsti, i quali hanno deliberati! di 
non partecipare alla votazione. 

§ Comizio. Giovedì sera facilmente si 
terra uu. pubblico comiz'o elettorale 
promosso dai radicali. Parlerà l'avv. 
Polioroti ed altri. 

Garnovais' — Stasera nella sala dalle 
Quattro Torone si darà una festa da 
ballo. L'ingiesso peH gli nomini è fis­
sato in liro due, per lo signore in lira 
una. •' ' • ' " 

Sabato .'era al salone Uoiazzi vi sarà 
altra veglia danzante promossa da una 
società danzi^tioa di qui. L'orchestra 
verrà da Udine, 

Proibi^Eione — L'ufficio localo di 
pubb'ic.a 'slciirezza ha prò bile ai'a tega 
di resisbaza fra cotonieri di Pordenoré 
di esporre la bandiera oti giorni di 
assemblea. 

Kìcordiamo che anche in, una delle 
douenlche pas.;ato la Unione cattolica 
del lavoro oaponeva il suo drappo. 

i^erché que'ita diversità di tratta­
mento? 

Il mcl'bllio continua a colpire i barn 
bini.specie nella frazione. ;di Kora i ' e 
d Torre. L^ scuoio elementari sono 
ancora chiuse. 

•iau»Msa!ii.ANj!Uja- »wi ••• B B B 
Cijj'to, setto il regime inodoruto, 

quando apecialniunle non c'era una 
m'ouranza popolare, anche la questione 
della pubblica llluminazons sarebbe 
passata, come tante altre, sansa d bat­
titi appassionati, aonza urti, quasi io 
discussa —- l cittadini si sarebbero 
trovati poi sullo braccia un appalta — 
non coma quello proposto dalla Oiunta 
Perlssini Col Malignatil !ni<iama all'al­
tro progetto — ma uno di quegli apr 
paltl, uso Trezza, tanto déaantàtl dai' 
più valenti consiglieri della maggio­
ranza del 1809. 

La si decida. 
11 lil>ollo deasarfiino, incaricato di 

soffiare nelle diatribe popolari, nella 
impazienza di vedere il tramonto p r 
lavorare all'oscuro, cade, ciò ohe non 
è infrequente in lui, in parecchio con­
traddizioni. 

EfTotto di zela eccessivo. 
Prima, dunque, dà il lieto annunzia 

agli amici - s che attendono il bran 
dello di oarno^ool becco aperta, — che 
l'ammimatrazione popolare si è sfa 
sciata «con le dimissioni definitive dui 
sindaco» e che la crisi, oltre che del-
rammioistraziono, i del partito; ma, 
subito dopo, si dimoulica di o ò per 
diro che «i l vizio d'oiigine del parlilo 
era l'essersi imperniato intorno ad un 
uomo politico, a cui sono mancati il 
tempo, il mido e la voglia di assisterlo 
a di guidarlo autorevolmente». 

Non basta: quest'uomo politico, ohe 
sarebbe poi l'oa. Girardioi o dal quale, 
pel momento, dipende — secondo il 
foglio deasartino — la pioggia e il bel 
tempo, ha II torto di non aver eserci­
tata un' assidua lutala sul sindaco o 
sugli assessori. 

E qui il zelante foglio dimentica gli 
ologi loro profusi (e certamente da 
essi ripudiati) di ottimo iindaoo, di 
leale forti, di migliori assessori ecc., 
a seconda dal bisogno ed a seconda 
della direzione del famoso soffietto per 
avvivare le energe nazionali. 

«Ma come — soggiungo il foglio 
deasartino lagnandosi che l'on. Girar-
diui sì trovi tra. i difensori dell'on. 
Ferri senza il permesso di... Da Asarta 
— si poteva lasciare senza il capo, in 
questo momento, il partito? Senzi un 
appogg'o avveduto e ."incero la Giunta?* 

A parte le amorose preoocupaz oni 
del foglio di Fraforeano pel ncstro par 
tito 0 per là nostra Giunta, è notevole 
coma, un po' più giù, trovi invece di 
lamentarsi con la stesso oo Girardioi 
della maniera di trattare gli assessori 
< quasi che fossero degli uomini del 
tutto incapaci ». 

La sì dee da, perbacco! 
L'appoggio dell'on. Girardini è «av­

veduto e siocoros, viceversa lo stesso 
on. Girardioi < ha mostrata inabilità» ; 
il partito sì sfascia per la dimissioni 
del Sindaco, viceversa lo stasso partito 
è < ìmporoiato intoruo ad no uomo pò 
litico»; gli assessori sono bravi, capaci, 
testa forti eco, vioerorsa hanno bi 
sogna delj'<appoggio sincero e avve­
duto» dal deputato... ' . 

La si decida 1 

Molla queii'oss-l 
Si romperà i danti (cosa non facile 

però) ma il giornale deasartino non 
lascia il suo osso «il contratto rovi­
noso V che il Consiglio — oaturalmaute 
per una gentile deferenza al giornale 
suddetto — ha respinta votando la mu 
mcipalizzazione su proposta dell'on. Qi-
rardini, 

Peccata però che quel « contratto 
rovinoso » era pure stato conchiuso 
dalla Giunta Perissini e presentato coma 
un ottimo affare pel Comune ! 

fi quel mancato «contratto rovinoso» 
che dovrebbe servire all'organo di Fra­
foreano come un'arma (temprata nella 
fucina delle monete false) contro l'on 
Girardini, sarebbe par stato la gloria 
di nna amministrazione moderata! Im 

mHi •iq Mi II untili n 
no 
f SPBB 

Uta i n o s n d i o scoppiato in una 
tenuta- dell''on. Freschi a Hamuscello 
d' Bagnarola, arrecò, ai tenutari del 
tondo, un denno 'di cinquemila lire 
e rea. 

•i(j ' APPlSiNIDiCE AL FRÌDII 

Latpageilia 
' i r r a d u K l o n e d a l r u m e n o 

di 
BOBJBBTO FAVA 

n sicuro siochè egli se ne manterrà 
degno. 

— lì che cosa potroi faro par ofi-
dura in disgrazia dalla npi i sovrana f 

—. Non so — rispose Natalia con 
voco un po' più fioca. 

-^ B sa commettessi qualche errore, 
la mia principessa si vendicherebbe ? 

— Perdono ai piccoli, ina non, ai 
grandi ! La nobiltà ha pure I suoi do­
veri, apcanto ai dii'i"' • • 

— Ora, c,ara_ Nà.talia, debbp allon 
tanarmi. : M'aspetta il presidente, del 
Consìglio' dqi winiatri per, un,̂  que­
stiona dalle più gravi. Darò oi'diqe al 
mio aiutante che prepari la nostra a 
scursìone. 

Il giorno destinato per l'escursione 
era umilio e freddo. • 

Cna densa nébbia avvolgeva lii città 

F o r n i d i Sopr>a, li. — Fiori 
d'arancia — Giuvedl 14 corr. la sim­
patica giovane Luigia Antoniacumi si 
unirà per sempre all'amico Bipi Schiau-
l i n i . 

Tale unione, mèta desiata da un puro 
amore, sia II priaciplo di un lieto e 
ridente avvenire per la gentil coppia. 

La fa'ijìtà aleggi pereanomento al 
di sopra de' vostri cuori innamorati, o 
novelli sposi, ed un'aureola di psce 
avvolga ognora le vostra parsone. 

Qaest 'à l'augurio sincero che spon­
taneo sorge dall'animo mio. 

Salvate ! Oskar. 

Ciwi i ia lS i 12 - Visita uliiolala al 
Teatro — Quest'oggi, in seguito ad or­
dini venuti dall' Ito, dal R Commls-
aario distrettuale conte 3regaDzo, dal 
delegato di P. S >ig. Minardi o dal­
l'ingegnere municipale sig. Dal Fioren­
tino, vtiuna diligentemente ispezionato 
il nostro Teatro Sociale 

Nel suo complesso il Teatro si pre­
senta abbastanza favorevulmanta nei 
riguardi delia pubblica inculuintà in 
causa d'incendio. 

Tuttavia, a maggior guareniigiu, ven­
nero ingiunti altri lavori cho daranno 
maggiori! affidamento. 

B u i a , 12 — (MtnJ — Clroo eque 
Stre. — Da sabato u s. abbiamo tra 
noi il circo equestre Simili Filiberto 
il qaale fa affaroni. Parò a dira il vero 
la compagnia lavora egregiamente e s'è 
acquistata le simpatia della cittadinanza. 
E ' pure notato qui in paese la corret­
tezza e la pulizìa dai singoli componenti 
la compagnia, cosa difficili a riscou-
trarsi'in gante girovaga. 

S . DmuiAle , 13 ~ Cose del Cu-
mune Ghiaooiaia fSoipio) — Carne & 
nato — essendo già stato su quoite 
colonne rilavato —- il Manìaipio di S. 
Daniela municipalizzò il servizio della 
ghiacciaia, con sensibile vantaggio pel 
Comune. Il ghiacc.o fa distribuito gra­
tuitamente ni poveri, ma . . il Alunioipìo 
non, fece i conti con « .Mathieu de la 
Di'liiae » di buona memoria. 

Ora la ghiacciai t è vuota, a l'acqua 
non vuol gelarsi. ! 

Giardino d'Infanzia. — Il Consiglio 
comunale naninò, par l'erigendo Giar­
dino d'Infanzia, una cummissinne com­
posta dei sigg. Angoli, Corredini a B a-
sutti. Ora I duo primi sono diraiss'o-
oarl. Urge nominare una commlisiooe 
di elementi omogenei, ad allora ci sarà 
tanto di guadagnato pel gi.irdino, per 
istituire il quale non ci vogliono chiao-
ohiere, ma capitali. ,.> che non oi sono, 

Fabbrioato soolastioo. — Anche la 
questione del fabbricato scolastico non 
è traacnrata dal nostro Municipio; Fu-
indetto un < refernndnm » fra i maestri 
elementari per decidere se è necessaria 
un fabbricata unico, oppure il deos.'). 
tramenta. La maggioiranza della popo­
lazione ed i maestri si dimostrarono 
favorevoli alla costruzione di due fab­
bricati, uno nei pressi della piazza del 
marcato, l'altro nel centro. A decidere 
sul da farsi, a quanto mi consta, sarà 
chiamato, nella prossima seduta, il Con­
siglio comunale. 

Biblioteca oìroolanle — La Giunta 
municipale di S. Daniele peo.sa seria-
uante »d istituire una biblioteca cir­
colante, ma l'ostacolo principale è la 
scelta del locale. Brano dispanibili due 
stanze nei locali del Comizio agrario, 
ma ora servono per la scuola femmi­
nile di disegno a per la scuola di pla­
stica Fu revocata una deliberazione 
del' Consiglio comunale, che concedeva 
all'ufficio dal registro l'uso gratuito dei 
locali di propiidtà del Municipio. Ap­
pena terminate certe formalità buro­
cratiche, quelle stanze saranno certo 
adibite por lo scopo desiderato dagli 
studiosi 

Scuola serale ~ B' d.fficila poter 
fare con serenità e coscienza al nostro 

e metteva addosso un senso di males­
sere a di naia. 

— Cara Natalia — disse Milan alla 
.Kiia compagna — rimandiamo ad un 
altro giorno le 'nostre ricercbo. Non 
.abbiamo nessuna fretta e d'altra parto 
non ci divertiamo affatto in questa gita 
se non abbiamo una' bella giornata.... 

— Una cosa decisa' non dev'essere 
rimandata per simili motivi. 

Tutta avvolta in una pelliccia bianca, 
ella era sempre alTascinante. 

Volle partire in una carrozza aperta 
perché Io piaceva farei vedere dal po­
polo. 

— Visitiamo prima la torre Neboi^ha. 
,Si vede che per iron'a l'hanno chia­
mata; Non temere, poiché, se ha un 
aspetto sini'itro ancora cgglgioroo, che 
Cosa non sarà stata all'epoca dei 
turchi? 

_ — Se potesse raccontare tutta le 
crndeltà che ha vi^te, ti^tti i gemiti 
cha ha uditi a tutto il saogna. che ha 
sprizzato sullo sné pareti, si - dovreb­
bero, scrivere, al *oo Ingrèsso i versi 
iminbrtaU, di Dante..,, 

— Carissimo! 
II! Natalia recitò 11 verso : « Lasciate 

ogni. speranza, o voi che a.otrata » . . 
La tprrq oca ottagonale, ;. - r 

Comune l'appunto di non intere9.4nrsi 
della pubb ina istruzione. tjaest'aiiDO fu 
istituita una scuola serale frequentata 
dà circa 150 alunni, ed affidata ai mae­
stri Zorattl a Cosmi. L'amministrazione 
et i lentamente demLioratica di S Da 
nlale adottò, come libro di tosto I do 
veri dell'uomo di (dazzioi 

P t c n o l a |)o«ita 
Cariwm, Villa Santina i grasiio, pub-

bliuhoremo volentieri ; fatevi vivo di fre­
quento. — Min, Buia: rio.-vuto; toniamo a 
vostra ilispouiniono iiiiaiua rioliietleto sa­
luti e is^'^l^^'' — -'V. Ĵ . - invminmo Ir3 
copie rÌQliÌQHt''.'jl. 

DOIIIE 
(/( ttllfoM dii Friuli porta i'< nnitwro 9 1 1 . 

U Cronica iaititpatizioHB tUl ptibbUeo in 
U//lelc doli* a atti io mi, « dalU ti alti 18). 

La vaglia dfarmi 
di Don Ciiiacóotta. 

Soffia! 
Il Giornale di Fraforeano (quello 

che, come ha promesso a capo d'anno, 
dava portare il soffio ravvivatore dalle 
energie nazionali) soffia.,., ohe è un 
piacere ! 

L'occasione, infatti, non potrebbe tor­
nargli più propizia. La seduta consigliare 
dall'altra sera, con la sue deplorevoli 
intemperanze, coi malintesi, ,con le in­
giustificata diffidenza e con parecchi 
scatti nervosi, fornisco materia esube­
rante a chi, in mancanza di meglio, 
cerea di tirar avanti la baracca sfrut­
tando gli altrui malumori. 

In mancanza di meglio, abbiam detto; 
ed è ev,dente. So il libello deasartino, 
s cui fauno capo gli sbandati della lo­
cale cricca moderata, potesse, in queite 
occasioni, portare il confronto dal'pas­
sato, le benemerenze delle amministra­
zioni de' suoi uomin , certo non man-
oberabbe di farlo Ma se ne guarda 
bene. 

Nemmano può vantare un'azione ef­
ficace della minoranza; all'infuori del 
consigliare Renier, che non ha spiccate 
prefurenzo p-ir i vart progetti, nessuna 
parla par la minoranza, o parla i' con­
sigi ere di Pramparo il quale è sicuro 
di avere miimcipatinalo. . il Ladra 

Ed il libello deasartino, in una 
specie di sbadata lealtà, ammetta in­
fatti che il vagheggiato tramonto dei 
popolari dev'esserei prodotto « non dal­
l'urto (degli avv,ersari, ma dalle intestino 
insanabili discordie». 

Proprio il contrario di quello che 
succedeva quando i popolari erano in 
minoranza. Infatti, allora, i moderati 
andavano d'accordo, sempre od a qua-
Innqae costo d'accardo, e caitavano per 
l'urto della minoranza, forte, compatta 
e sicura delia bontà del propria pro­
gramma. 

Ou3 sistemi 
La confessione dei foglia deasartino 

è preziosa, spiega un'iofi>>ltà di cose e 
matte in luce la perfetta diversità dei 
«interni. Si faceva tutto in' famglia: 
appalti Trezzi, compravendita, accetta-
z'one, destinazione di legati.., tutto 
nella massima buona armonia, nomi 
nando commissioni con gelosa aaclus'one 
dei ficcanasi, specialmente con esclu­
sione dei democratici. 

Al sistema del pubblico controllo, 
dalla discussione ampia, vivace, magari 
intemperante — ma sempre costituente 
garanzia ed ammaestramento — i mb-
dorati preferivano la approvazions ri­
spettosa, ossequiente alle « notaliilità 
aristocratiche» come le obiamava l'e­
gregio prof. G. della Patria del Friuli. 

E i due sistemi corrispondevano e 
corrispondono a due cose diverso: i' 
partilo e la cricca. 

Al primo entrare, ai sentiva un umi­
dore che metteva i brividi, 

— Qui i turchi oonducevano i loro 
prigionieri — fece Milan. — Spesse 
volte non uscivano più. Tristi tempi! 
in questa torre è stato rìnch.uso anche 
il mio avo Efrem Obrenovich 

— Quant'odio ha fermentato qui !.. 
— Ogni male ha pure la sua parto 

di bone. Se i turchi fossero stati più 
miti, forse oggi non ci saremmo ancora 
liberati dalla loro dominazione. 

— E ' proprio cosi. I monarchi ore-
dono troppo che il popolo uba debba 
mai perdere la pazienza. 

Dopo essersi trattenuti un poco 
nella torre, Mi^an e Natalia visitarono 
la fortezza, dove si vedono ancora 
scale, inùri diroccati, cannoni vecchi 
collocati colla bócca verso la città. ! 
due minareti s'innalzavano ancora àr­
diti verso il cielo a' a Natalia pareva 
ohe da un momento all'altro dovesse-
uscirne, un mueaxin a chiamare i. fe­
deli alla i preghiera. 

Natalia' os.iarfava ogn,i cosa con.v/iro 
intej'eséamento. Tutto .l'impressionava. 
Da tutto Vedeva . risorgere II passairò 
dalla Serbia :,e'qual passato ellaavrabhe 
voluto jinprjaiorselo in modo iodalabile 
nella„^iei}to^ sentirlo, riviTerlo un'altra 
VjOlta,' • ' " 

maginarai il saffi-tto di Fraforoaho.oon 
l'incarico di esaltare por conto ((e.i o o -
derati un buon contratto d'appalto! Un 
contratto pel quale la Patria del Friuli, 
non sospetta di tenerezza poptilari, a-
veva detto che a furia di discussioni, 
di contrasti, di scatti e persioo di ba­
ruffi.', I popolari erano ritisciti — pro­
prio in quell'affare —• a far, neudere 
la biliinoia tutta à vantaggio da! Ontiiiioe! 

Ma questo contraddizioni, queste 
oontraffiizloni sìstemaliche, questo suo 
cantar vittoria mentre è stato resointo 
u',ò che II foglio deasartino sostdtfèva, 
cioè l'intero riliovo dall'impianto Ma i-
gnani-Volpa con la gerenza del Mali 
gnani e fu invece npprdvata la muni­
cipalizzazione san impianto autonomo 
comunale — ciò che il dotto organo 
non sostenne mai, — se ridurrebbero 
ti sìlonz 0 vergognoso un uomo od un 
giornale di buona fede — non toccano 
l'epidermide di chi è abituato a fal­
sare ben altro, con una disinvoltura 
che forse non ha prnoedonii 

Visitarono poi il palazzo dei pascià, 
dalle piccole camere misteriose colle 
pareti annerite dal tempo a dal fumo 
delle pipe. 

— In queste camerette — face Na­
talia — 1 pascià facevano i loro piani 
di attacca o di difesa, pronunciavano 
giudizi e condanna e nel tempo istesso 
SI divertivano. Questo per loro volava 
dire vivere! 

— La loro legge non proibisce ad 
essi di versare sangue: e ciò ha for­
mato, un tempo, la loro forza. 

Lasciato il pa'azzo dei pascià,. Milan 
e Natalia si recarono a vedere il punto 
di approdo dalla Sava, donde salirono 
la, scala di pietra di canto quaranta 
gradini fatta costrurre da Michold 
Obrénoviiih. 

— Guarda, Natalia, cha posizione 
stupenda! Di qui è fuggito su una barca 
Ale t a id ro 'Karageoi'gevich, nel"1858| 
per sottrarsi al furore popolare. 

—' Che aviiva fatto? — chiese Na­
talia con VIVO interessamento. 

— Non aveva voluto prender parta 
ad aaa:niii)tf»iMi>teo:i>MalÉ', credendo 
cha non fosse il momento opportuno. 

Natalia la t̂ ssò a, lungo, e ppi dis^e.-
coi) uiia óbrta'preaccmpdziòue: 

J - Ciò-'è' '(itfiàè'-'iàire'^'bhtìSjl jioiialci 

Menfanal 
Sull'ara di Mentana dico l'epigrafe 

dettata da F. A. Quurraizl : 
liU bocca di questo sepolcro 

manda al viventi 
una voce che dice: 

Siate mon vili 
e fate, oh fate 

cha noi 
per la patria e per la libertà 

non siamo morti 
Invano. 

Questa lavocecha «sull'ala dai verni» 
a noi giunge da Mentaria, dlsfettfa (shu 
tante vittoria immortali osoui'a!' 

Opera civile, opera emihe'Àtam'inta 
patriottma fu quindi iquélla'dél'bailii'^a 
Francesco Nasotnybeni, di'ri6vdiiàrè''^ur' 
palcOKCoaico questa sublimai'pa'g^Aa'di'' 
stona, irradiata dal giido fàtlUiUò 'dSV-
l 'Eroe: o Sioma o morto! •' 

Martedì, «a'à cura dai bravi giovani 
del Circolo Sloilramm. kntdaiò Somm'ii,' 
di ricouformaro all'ottimo lavoro il sue 
cesso meritatiesimo ottenuto neir84 e 
nel 'Qi 

Al collega carissimo rinnoviamo per­
tanto i nostri auguri, tra 1 quali vi ha 
qjello di vederlo presto a nuòvi trionfi 
con qualche nuova ci'eazìone. 

Per un ricordo marmoreo 
£ a aabpiele P«atl« 

Al Cassiere dal Comitato : 
Somma precedente L. 1112.90 

Avv, Eugenio Paoio Paolini 5.00 
Pittano Nannino Maria 50 
prof dott, Olinto Marinelli 5.00 • 
liaccolte alla Soc, Agr, Italiani 

di koma 73 00 
i l , dal prof Giovanni Kainarl 

dell'adirla Agr, (Piacenza) 12.50 
id al Pair. Scuola e Famiglia 

Bambini L. 8.55, .bambine L. 
3.90, maestra L 3, Bianchi 
loia L. 1, Con.-iglieri L. 18. 34.45 

id. dalla sig. Melania Bjarzi 34 50 

Totale L. 1277.85 

So iao l a p o p o l a r e 
SupeHai*» 

Questa sera, alle ore 20 30, il prof. 
G. Nallino parlerà sul tema : 

Elementi di C/itmica 

-A-1 Oi roo lo 'Verd . l 
questa sera alle 2 / seguirà l'annun­

ciata Assemblea per procedere, fra 
l'altro, alla nomina delle cariche In 
sostituzione dei dimif>.sionari. 

Domani sera Concerto. 

N e l l a P . S . E' giunto il nuovo 
maresomllo Gaiainiano Poli, a .sosti­
tuirò il Bicohiori di trista memoria. 
A lui il nostro «aluto. 

talora impone al principe la politica 
che deve seguire?!.. 

— Purtroppo si ~ rispose Mila».. 
Da una parte della fot'tezza trovasi: 

la piazza Oalemndan, deve 1 contadini 
e le contadine portano coi somaroni i 
loro prodotti: latte, uova, cacciagione. 

Più in là sorge l'Università, un vasto 
e bel palazzo edificato dal milionario 
Misha. 

I serbi la chiamano: Velica scola. 
— Abbiamo ancora molte 'Wse eia 

vedere — soggiunse Milan —• ma non 
voglio stancarti, mia cara Natalia. 

IV 
L o Bpipi&o b e l l i o o s o d a l | i « . 

p o t a - U n a a o a ' n a I n t i m a —' 
T e n t a t i v o d i « « « a l t t n a m f i H a 

Tsoverabro 187,5. 
Caro Signor Cazimir 

Da mijì\<f tetnpo non vi ho scritto, 
• non'^vejiijS sii che in'tratteoqrvi. La 
mia ÀP l̂.àttÌ£( m'ha impaditp e, lungo di 
occuparmi di qualsiasi cosa. 

Kimasi molto, abbattuto da quanto è 

" " « " " • f c i i ; ,, ! ' . • ' • / , ' • ' ' ' • ' ' ' • ' 
Dioyno ohe, le fonte del cuore gua­

riscono i^ifficilmeot^: le mie non guà-
rirani)iy;mal. . ,i ' . 

(Goniiutta),.,., 



IL F R I U L I 

A i i « S a o i e t A O p a p a i a M IM-
dunu «ladjui-a ulk' S iJO il coilegio dui 
prob viri per esaminare due ricorsi di 
soci CUI II Gunsiglio re^tpinio la do-
mauda di su.isidi'i continuo. 

Hnit è ttf» fuWo quttl Ohe 
l u o e * In piazza Umberto I certa Po 
sentito ; OìocetidoT, {tt sfyidlnata da una 
icadosAllità che le tolse gli oroòcohini 
del TBÌòre di lire 8 dando i propri di 
nessun valore. 

Fui*ta . Ieri Ign'iti involnrono a 
danno dal fruttirendolo Franzil Djme-
nioo in Piazzale Owppo una cassa di 
datteri del valore lire 10. 

PiOOOló f a l l i m e n t o —> Piccolo 
fallimento di iiurinì Valentino fu Glia 
seppe di Taroento, oolonial: a rivendita 
privative a, propria istanza. 

Attivo lire 4000; passivo lire 4433 b'ò 
fra 60 creditori. 

Fu passata la pratica al Pretore di 
Tarcento e nominato Gommlsaario Oin-
diziale l'avv. Fabio CelottI dì Udlne-
Gemona. 

L a OUPai piti efficace e sicura poi 
aoeinioi, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Unreggi a base di Ferro China-
Rabarbaro toniod • digestivo - ricosti­
tuente. 

Le voci del pubblico 
A proposito dal ballo popolare 
Kicoviamo ; 

Piando all'iniziativa : del ballo popo­
lare di tianePcenza' di cui lo queste 
colonne vidi lori cena'o e non dubita 
ohe l'ottima inisiatira avrà il plauso e 
il oontributo di tutta la cittadinanza. 

Avrei però desiderato che nel Comi­
tato organijzatore si fosse acclusa una 
rappresentanza dei ire istituti cui la 
{es& è destinata a beneficare, 

Invece neppur si Invitarono le singole 
rappresentanze ad intervenire alla se­
duta dell'altra sera. 

Siocoine dal modo con cui le inizia­
tive buone vengono organizzate dipeude 
in molta parto il loro successo, confido 
ohe all' inconveniente si riparerii. 

Un assiduo. 

ilars Friiilana 
Sei*«izio di Gassefte forti 

pei* custodia 
f s a f e X>epostts) 
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T a a t p i « d A n t a . 
Teat ro Wlln«i>wa. 

Looping the loop 
Abbiamo gi^ dato notizia della ve­

nuta a Udine del celebre Mephislo, 
l'esecutore del < looping the loop» ov­
vero l'anello della morte. 

Questo esercizio emozionante con­
sistè nella discesa da una grande al­
tezza in b.ciclettal la quale per forza 
acquisita percorre una pista vertical­
mente clrcolaru, in modo che ad un 
istante il ciclista si trova capovolto 
prima' di raggiungere i'aitni estremità 
della'''piata. 

Verranno date tra noi due sole rap­
presentazioni di questa straordinario 
esercizio unitamente ad ano spettacolo 
di varietà. 

1 servizio 
Posizioni militari di varie oiassl 
Il Ministero della guerra ha pubbli-

odto II riparto tra l'oBorcita permanente, 
la milizia mobile e la milizia territo. 
riaie delle varie classi e categorie ob 
bligate al servizio militare al primo 
gennaio 1004, 

In sognilo al suddetto ripjrto la po­
siziono militare delle varie classi è la 
seguente : 

Miiititi'i delle compJgnio operai di 
artigliei'i,!, prima categoria, apparten­
gono all'osoroito permanente lo classi : 
1883 ~ 18S2 - 18ÌÌ — 1880 - 18715 
— itì78 — 1877 — 1870 - 1873 -
1874 — 1873 — 1872 — 1871 ; ap­
partengono alia mihii<» torritorlalo lo 
classi: 1870 - 1869 — 1808 — 1887 
— 1860 — 1865. 

Carabinieri e militari di cavalleria 
con ferma di quattro anni, prima ca 
tegoria, appartengono all'tisei-jiito .jp^f: 
manente le classi: 1883 — 188Ì2 "'•.— 
1881 — 1880 - 1879 - 1878 — 
1877 — 1870 — 1875 — 1874; ap 
partongono alla milizia territoriale lo 
classi: 1873 — !87ii — 1871 — 1870 
— 1869 — 1888 — 1807 — 1886 — 
1863. 

Militari di altre armi e corpi, com­
presi i sottufficiali di tutte le armi e 
i militari di cavalleria con ferma di 
tre anni, prima e seconda categoria, 
appartengono all'eseroito pormanenta le 
classi: 1883 — 1882— 1881 —1880 
— 1879 — 1878- - - 1877 — 1876 — 
1875; — appartóugooo alla milizia mo­
bile le classi: 1874 — 1873"— 1872 
— 1871 : appartengono alla milizia ter­
ritoriale le classi: 1871 — 1870 — 
1869 — 1868 — 1867 — 1866 - 1865. 

Militari di tutte le armi compresi i 
provenienti dalla regia marina, terza 
categoria, appartengano alla milizia 
territoriale le classi: 1883 ~ 1882 — 
1881 — 1880 ~ 1879 — 1878 — 
1877 — 1876 - 1875 — 1874 -
1873 — 1872 ~ 1871 — 1870 — 
1869 — 1888 — 1867 - f866 — 1865, 

C a l e i d o s c o p i o 
l4^ai»omtt8tlGa — Domani 14 Goniiuio 

S, Odorìco. 
B i r«n iep ide s t o r i o » 

L'ESECUZIONE 

DEiTHATrATQ DI CAMPOFOHMIDO 
(.Vjàdi cont. eirotnerido del ti gennaio) 
Ì& gennaio 1798. — Arriva a U-

dine da Gorizia il reggimento Chiobev, 
divisìi bianoa e móstre nere, di fanteria. 
Il colonnello alloggia in casa Antonini, 
Carcivesoovado), il maggiore in casa 
Collaredo mar. Gerolamo, La truppa è 
passata in rassegna nel giardino ^Pa 
gine friulane 1891 pag. 85). 

Il cronista Giambattista ToiTull di 
Pordenone racconta: «Li 13 gennaio 
eapitarono li tedeschi lu numero di sei 
0 sette mille.con il generale principe 
di Ueiis che.andò alla chiesa ove era 
il vescovo che l'aspettava per intonare 
il Te Deum >. 

ASHSA e d AFFANNO 
brondiialo-nervoso-cardlaco. 

Asmatici, e voi coU'Affanno, Tosso, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Uronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi 1 Volete proprio 
guarire raditsalmenté e presto i Scrivete 
od inviate semplice Ijigii^tto da visita alia 
Premiata F a p m é ' A l a ' C o l o m b o , in 
Rapallo Ligu,r.9, clie gratis spedisce la 
istruzione per la guarigione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione conti-o i l D ì a l i é t è . 2 

•••••«•ecejAiie 

Note e notizie 
Ancora lo scandalo militare 

Fra conferme e smentite, 
Milano la, 

(e. m.) — Contìnua qui l'impressione 
delle gravi notizie intorno .al Coman­
dante del 5° alpini; è l'argqmcmta.dal 
giorno. I giornali, strillati coU'annunzio 
« io scandalo militare » vanno a ruba. 

Il J'empo pubblica notizie e partico­
lari, su per giìi, analoghi a quelli ohe 
vi ho riferiti ieri. Il Corriere conferma 
sostanzialmente il fatto ; solamente dice 
che non si tratta della destituzione del 
colonnello Terzi, ma ,delia dimissione 
spontanea di questi, di fronte alle ac­
cuse; e che il colonnello nega tutto, 
invocando inchiesta rigorosa. Il Corriere 
inoltre nega che il colonnello Terzi aia 
io seconde nozze. 

La marchesa di Hovasends, dice, è 
unica moglie e madre degli undici fi­
gliuoli, '1-

lavece il Secolo «ODfer.ma tutte le 
precedenti nolìzie, compresa quella 
delle seconde nozze con la marchesa 
di RovaSenda, mentre "glj'undici figli, 
dì cui 9 viventi, sono del primo ma­
trimonio. Il Secolo dica non confermata 
•la'destituzione, ma confermate le dimis-, 
aloni per ordine superiore. Aggiùnge 
che sono implicati, e hanno confessato, 
pt^r.eoohl soldati, ed invoca che - ^ fin 
dove. lo, consenta la decenza — ai ren­
dano di pubblica ragióné'ì risultati del­
l'inchiesta, ,—- B .;ia olà conviene! an­
che il Corriere, e con carattere tra'sp'a-
rentemeate officioso ohe si può ritenere, 
mi:pare, oomn una promessa. 

Infatti,, mi .risulta- ohe il- gea. Per-' 
ruoohettì, comandante il Corpo d'ar- ' 
mata, ebbe,a; dichiorare che, compiata' 
l'inchiesta, tutto sarà reso di pubblioa-
ragione. •. . , 
, ,IJ'Ufilieita rileva ohe il Terzi è al­
lievo dei gestti'i, assai religioso, amante 
che i Bttoi, soldati s.egusino le pratiche 
cristiane. 

Poi fa un altro rilievo : « iVIiserie 
della caserma» ,— dice. 

In questa tosi, però,' dissento. Non 
mi pare questo un caso>ohe possa di­
mostrarsi <( prodotto dVtniblente » ; ma 
— in attesa che i fatti siano confer­
mati e messi in luce (nei-idiìniti della 
decenzo, come dice il Se'éolo) — un 
fenomeno affatto individuale: prodotto 
d'educazione, .terse, certo . « B episodio 
deli^ .'depravazioni è, degenerazioni della 
« bestia um.àna ». . ' ' • ' " 

Comunque, anzi, ;taBto pia, è neoes-
sario cke « lai caserma » — ;os9Ìi, l'eser­
cito .—•• recida bene ogni responsabilità 
in siffatte «miserie» anianiJo. a fondo 
energicamantéi e togliendo »llfl vergogno 
di uno 0 di I pochi, tìittó" il velo del 
mistero protettore. 

E bisogna pur • rioQnosoere. ohe, in­
tanto, sì è cominciato bene. 

di'liii Cnniraiaiiciui! comunale ('or la mu-
iiii',ipalÌ2zazi,):ie dui pane. 

SI tratta di istituirò un molino a ci­
lindro, un panifioia a un pasitificlo, ca­
paci di produrre per ora 60 quintali al 
giorno di pane, La Commissione ha 
preventivato la spesa In lire 300 mila, 
delle quali lire 260 mila per l'impianto 
a 50 mila por l'esoraizio. 

Il progetta della munioipalizzaziono, 
ottenuta l'approvazione di màssiina dal 
Consiglio Comunale, vorrà sottoposto al 
« roterenduin » della cittndinaiza. 

Un'importante sentenza 
in tema di infortuni sul lavoro 
Alla Corte di Cassaiione di Firenie 

l'altro ieri fu discussa avanti la Su­
prema Corto di Firenze una causa im 
portanlisalma sulla interpretazione della 
leggo sugli infortuoi dal lavoro e l'as­
sicurazione obbligatoria, 

Trattavasi di un infoftunio successo" 
sul lavoro del torrente Collino, ove 
trovò la morte un operaio che per ne-
cesiità di lavoro era costretto a per­
nottare in località pericolosissima, tanto 
ohi) nel sonno fa colpito da un masso 
caduto dall'alta montagna.. 

La Società Assicuratrice negò trat­
tarsi d'infortunio sul lavoro e fu scon­
fitta dal Tribunale di Pordenone o dalla 
Corte d'Appello di Venezia ondo ricorse 
in Cassazione ove fu difesa dal relatore 
stesso della legge on. CUIrairri mentre 
le sorti degli erodi dal povero operàio 
furono discusse e difese rtall'avv.-Vj^^ 
oonzo Policreti su ricorso doll'avv, 
Carlo Holicrsti, 

Si spera ohe anche la Suprema Corte 
troverà giuste le motivazioni della sen 
tenza del Tribunale e dell'Appallo ad 
onta del poco corretto contegno dol 
legislatore Chìmlrrì trasform itosi in 
avvocato di una patte, 

• • * 
L'ESPOSIZIONE ROMAGNOLA 

Il Comitato Direttivo di questa Espo­
sizione che si terrà in Ravenna nel 
maggio-giugno prossimo, ha deliberato 
di rendere nazionali le classi: Dolci, 
liquori, salumerie, conserve alimeutari, 
perciò pos<ono concorrervi anche i no-
airi produttori Qua,^ta Esposizinno che 
è sotto gh auspxi di ,S. E. .1 Ministro 
RavH, promette di riuscire honissimo, 
e noi facciamo voti, ohe i nostri indu­
striali vogliano farsi onore anche in 
Romagna E' il ca?Q,dÌ£onquiatare nuove 
piazzo pel commercio localo. 

Il Comitato invia' schede ed informa­
zioni a chiunque ne fa richiesta. 

Lotteria Esposizione 
U.DINE 

Premi 1500 
TER 

Prossima Estrazione 
I prsini sono jvisi1)ili dalle 8 alle 19 

iim 

^•i^^.j«^ill»^^k.A.ÀkiL/lii^Jh.Aka^/.,\. j 

,a Se volete guari 
(il .SiflUd'', Io StiiIWtio Vrnèrpo f AÀh 
iji'ili', '.'li «ifiiiniiiiBiitl urmraii umix cno-
-««nenie, cliieSeto istruilon! al Proml'iln 
Giiblnetti) privato del Dr. Cesare Tciic.n. 
Hi'.-i"!), Vitn!» S; Zeno, 6, p,I, S ;ro' sa) 

ii'Mmótt pi'r lattera-posta impili, - Vjsiri 
iliilio 1(1 :-(i|ii iI e .dulie i.4,alle, | i ; . , , ,.. 

b'inMnziiiiis del bestiale Mano in Svìzzera, 
i I! Ministero, per impedire in modo 
issòluto l'esportazione* iial Regno di a-
iimalì intatti, ha ora:' diàpos^o .joho il 
bestiame- da esportarsiJiiùiifSolb^ pro-
tenga da località immani,-marsia'altresi 
Sottoposto, per maggior garanzìa, ad un 
.periodo dì osservazione priina:dì giun­
gerò al confino. Por quantoiìoòncerné 
il bestiame diretto In Svizzera, ha di­
sposto: 
i 1. che il,med83Ìmoj ojjjìtpSiizltiitfì}'.' 

di certifl,oaitO 8anitiri6"at"ai'i|fiÌ6f con-'" 
ferme, all'art. 16 dell'ordioaoza.idi pò-' 

: Ijziaivetariaariagp:febbraio Ì9()g,*(Jebfiiì 
ispedlfii tutto direttamente? allo' sOal\î  
iiini^o'bestiame in Milano; :' 
!r; SfciI bestiame.ohe «irriyii, in^qijosto 
;'s<sal|i{3arà allo soarltìo sòitoptìftìii'à.' vi- '̂ 
••sltWjVeterinaria e, rìconospiuto sano, 
'iioiff, subire anoqjv» «ìji|Ì;|3|dòyifioC'3 
iserj%ione, non ìaferiore ' a ' t r e giórni, 
S p H ^ di messere esportato ;}:>!;;"< • 
I ' lljterminato il periodo ^ i : Osserva-
| z b | S j il bestiame subirà niiova. vjsH^i 
iìiVBli|inaria allo scalo o, ser (iónstirtìitSr 
a|iotì;| allora sano, PBrrà,Voai'jfiato per 
A'jiij5||i'0 al confine di Cliìàsso;'"'' .', !: 
5 ìliSiininistero si riserva, seì̂ ^ possibile, 
•agìinìigere aljpi'ii presto ailtrl scali'di 
ossljìyaz one, oltre quello)dÌJMilan(?,'Per 
il llltianie diretto in Sv.''zzéra per la 
vi^gjodane, l'osservazione sèla"'-'visita' 
sanipria,a:/yapnci luogo. a^E îrjdqneoohia:;, 

. I biglietti !da gl 'Ire (tWA Sono ottenibili i 
alla Sede dal Comitato Via Prefutliira 11 
— presso la Gassa di Eisparmio di Udine \ 
Jlottotó presso! la 'Baitobo e Cambiovalute 
di Città a I?rov!neia,. , 

Ì S É Ì mioNTi DI SOPRT 
Avvino di oonoorsa 

A tutto 31 gennaio p. v, è aperto 
il concorso al posto di Segretario di 
questo Comune cui va annesso ' l'annuo 
stipendio, di L. 1200 netto da imposta 
di ricchezza mobile. 

Le istanze, di.papiro dovranno essera 
oofredale dai doèumenti di leggo e di. 
'cjuanti altri l'aspirante credesse di pro' 
durre nel, proprio intBi:e8Sfl. > 

La nomina, di spettanza' del 'Consiglio 
Qomnnala sarà fatta a norma della 
legge 7 maggio 1902 n. 141 e l'eletto 
ientrtrà in,carica col; ,!" marzo 1904. 

Avvertasi ohe questo Comune per 
quanto riguarga il servizio dello Stato 
civile è diviso in due sezioni distinte, 
ad una sola delle quali dovrà atten­
dere Il nuovo segralario. 

Dall'uffleio municipole di Tramonti di 
Sopra, li 14 dioambre 1803, 

IL SINDACO 

AVVISO D'ASTA 
. La Cooperativa Muratori di Udina 

fa nolo 
ohe II giorno 15 oorr. davanti al H. 
Tribunalu di Udine Sez. I alle ore 10 
ant. avrà luogo le vendita al pubblico 
incanto di una casa di recente co­
struzione di proprietà della slg. De 
Luca Anna maritata Lestani sita il Via 
Bernardo da Rubals Udine (Esterno 
mappale n. 1501 B. 

L'incanto si effettuerà in unico lotto 
e verrà sporto sul dato di lire 7450 
offerto dall'esecutante. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 

.;Soli|arimenti- scrivere, Giù» 
Ila C o n t e . Vico Catari a 
S. Eiigio, 3, NAPOLI. 

MACEUiSBIA Y OUALITÀ 
Il sottosóritto-'si "pregia portare a 

pubblica conoscenza che a datare dal 
12 gennaio 1904- ha assunto l'aser 
oizio della Primaria Macelleria, già 
.fiiiigi -.^prganle, sita in Udine Via 
Pelliccerie (Palazzo Monte), e nel men­
tre assicura l'ottima qualità dallo carni, 
servizio' inappuntabile e modicità di 
prezzi, .nutre flduo.a drve.dersi.onoralo 
dal favore del pubblico.^ 

Del Megpo CSiuseppe 
di (Kovaimi, 

Scatole eontenenti 75 pillole L. 2.S0 
» » ' 40 » » I.BÙ 

'Lt'pillolùH Oatì'àmiiM som inscritte nelld 
TASMACOTISA. VTFKSUOiE 

ÌÌÌTà.':®:;B|ALE, 
..iiiassiciiiazione.iiiiitiia a, quotata ,, 

c ò n t p o i d a n n i d ' i n o e n d i o 
Premiata con Modoglia d'oro di I.a claBsè 
all'Esposiiiione lifiisiomile di Torino 1884, 
di Palermo 1891 e con quella d'Oro Mi­
nisteriale all'BsJosizioua tìenerala Italiana 
dimorino 1898, ' 

Sede Sociale in Torino, Via Orlane N. 6 
(Palazzo progrio). 

La Società, assicura le proprietà mobiliavi 
ed immobiliati. ' 

Aooorda facilitazioni ai Corpi Ammini-, 
.-strati.. •, • :'..0 ' • , ' 
' Per la Biià. riaturadì aaaoniazione mutua 
essa si mnntiena «stltìea iiH.i speculazione. 

I lieiiafldìaij'iia' riversati .agli assioiirati 
«coma risparmi {1)><);:51 

La quoti annua'di. àtoiourazione essendo 
fissai fleàsun ulteriore ìw.ntributo ai può 
riohiodate agli ossiourati. S ; 

n riBatoimOnto.r.dei dankt liiiuidati è pa­
gato intogralmenta; a subito ,(2). ';•„ 

Tev mi i re intero il b^né&oió dell'as-
aiciuiaKiòiié è ' iiéoesaarici, gìuata\^nanta 
.dispone lo Statuto.(attiooli:62, ,03,.:65, 66 
e 67), pile il Socio psglù la quota dg-
yutà per ogiii .PoUzssi entro Ctennaio 
di oiasctm anno,.;; Ai soli éilti' inoritli S 
concessa 1» ; maggior dilazione" di pagare 
éntro Febbraio, ' : . ; 

Risalito M'eseroizie.iiO? (73,iiia esersMo) 
L'utile dall'annata 1902 ammonta a 

Li tar . r . : .. 'U . J v ; • .' . 834,430.80 
'della quàli.'sono'deatinate, ai Soci a ti-

tolòidi rispannio, in ragione del 18 per 
oaiito sui pi:éroi'i6ag8,tì in e per detto anno 
Lire . . :.:;.'4 . . . . . . 804;162.35 

^alla Bisarw- statutaria . L. 20,268.05 

Talorl assicurati al, 
31 dicembre 1902 con 
f (:!iizze;N:;;:S2 .̂9^6::. : 

(Juotóact esìgerò per 
il 190% . -,. 

'. Pcoijénèi.àei fondi ', 
impiegati»' '•''• '• ' ' : • 

Biserva statutaria 
pai 1903 
i,:Jj'ondq-v spe îfllftJ îOj; 
s'òàtitiizióna della rlàs-" 
aioitraziona ' 

(1) A tutto il 1902 si sono ripartito ai:';: 
Sooì por.riapatmi 1 . 16,164.811,54. 

(2) A tatto'iJ 1902 si sono pagate par:: 
109,670 BÌnistri L;I 74.aB6j037,28.: 

'»'-':•-.'-•.. :.. <^i'. Jj'm^ministraxione 

L, 4.378,937.000,-

5.460.000,:-^ 

''• 675i000.--^ 

8.409.642.08;: 

^ 300.000.—: 

Fpof. Ettore Chiarattiiii 
m 

Consultazioni dalie 13 alle 14 
Piazza l^ercatannovo (('. Otiacomo) n, 4. 

.iia.iinu0i|aìiwiiiiii-iiBi„.pE,a.. 
Il Munioipio di Reggia Kmilia ba di­

stribuito aita cittadinanza la relazione 

ElpEBCfttÀl:! , ,(i"'.-p»v^f;. r^spson 

Ijl :Ri(ig^aztameiitÒ! :.ii..; 
; É ^ vedova ed i parenti tutti dell'a-

m?i.W.5pmo defunto Oivsejypò jMfliQ'^uiU, 
oo^lresi di : ;.pf "fonda ìgratitùiìinei; pìn-
gr | | | àno tutti coloro che faroBO;la.rghi 
dÌ;<g|etoso contorto in quella desolante 
pocflioné e quelli tanti che in qualsiasi 
i]iS|li^ra coadiuvarono a fendere più 
sf>\0lii\ le onoranze tributatèJsli'Bstihti). 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA.VISTA 

SPE lAUSTA Dott. GAMBAROTTO 
Consaltazioni tutti i t̂ iorni tldUof̂  4II9.& eooQt-
tuftti roltimo Sabato 0 seguenfo JOotùenìOEi dì 
ogni mwà. 

V i a P a i g g H e , M.. 2 0 
VISITE G R A T U I T E Al POVERI 

Lunoclì, Yenord), ora U. 
alla Farmacia Flllppuzzi. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
• V i a I= re fe t fuu : a , 2-3= 

ottonaio. Bandaio, ^Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli por Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

toilottes — Water Closots porcel-

e decorati. Orinatoi, Fontanelle 

smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

estera — Impianti per introda 

zionì d'acqua e di gas — Apparoocbi per birra 

ed accessori. 
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Lr {jerzipi per il;"FMÉ,» i Fiivio esilflsìvmB|fi pfBSÉj'Amminis^ Mlopnaie in Odine, l a Prefettma N>I. 
• :8i jiféga il InibUioo di visitarti i nostri Negozi 

per osservare i Inveri in riaimo lil ognii , 
alile; im'rlM(i,nrai>./!l, Invori u giorno, a miMano,'wc. 

' eseguiti con la maceiiinn per cucire *. 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
' 141 *t<!è«'i dliB ViBò moiKlialth'èiito ^dóperota dallo 

liuiiigiio nei Invori di binnclioria, Bartoria e slmiiii 

Macchine per tulio le industrie di cucilura' 

itìechftte per cueif e 
.Tutti i modelli per L. 2.60 setUmanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato ehe si dà gratis 

la Irtpapla Fai^Mnl Singi 
AÙCOCk e 0.roMssioi!aiJ'ptf]'Ii;dia: < 

Udine - Via Mercatoveceliio, N. 6 = I ' 
Ciwidale - Via S. Vaiéfitin(y,;N. 9 ,;,;;' 
Pordenone -.Via VHtOTii);'Ém,..';D^̂ î 8' 

a 
AMARO BAR EG GÌ 

di F É R R O - C M I N A-RAfeARB^^A^ 
PREMI ATO CON MEDAGLIE D' ORO E DIPLOMI 0 ' ONORE 

q.Kj i 

Valènti autorità mediche lo dichiarano i l più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dèi preparati cjÓnsV 
*< J sitnili, perchè la presenza del Rabapbaroi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 

^ :;dalsolò'Foppo-ChÌna. ....I^Ì^AI^^'I.^W vi.--''' 
>,'• U S O i Un biteblerino prima,dei pasti. — Prendendone dopo il bagiióIrlBTigorisoe ed eppita l'appetito • , , . . • „ » J ^ Ì ••».» ,; . . 

Vafldesrin tuHe la Fàrmaoia, Drogherie e LiflHodstt. M i ifws f« . ^ 
Il Chimico larraacista G. Bai*eggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato PLUlDÒ^rigeneratóre^^ 

[ d e i cavalli, dcUe antiche pdlven contro l a bo l sagg ine dei cavalli e buoi, deir Infallibile Esfii^liatoi^tiÉ^Ca^^ 
P*llloloJBalèaiiiicihé che guariscono prontamente qualunque T o s s o -
DÉiPaSltÒ PER UDINE alle femttcie GIACOMO COMESSATTI e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em: > 

Diriger, le tomand. «"a Ditta: £ . 6 . Fratelli B A R E G G l - P A D O V A 
m 

ALLE SIGNOR 
r,» conservazione dei oapolH, ornamentò tirato apprezzato prìhciiialniente "«"« f!!??,^!? „ 

stato semOTHl quesito, a cui si'deaioaroiio molti apeoialisti e.pov qua.ilo l» "< '" '*» , f^ '™° 
IpprodatTf molti preparati oongeneri, pnre I Parei^ d S t ^ K ' i i f ' / T . r T f / ^ i S '"°'""''™ 
miale oitt etficaoo fra le consimili preparazioni , la , .eMi;«I5«A.IyIIC>OlW.l»- ,^ V.i.„„ 
^ ' ^ L ' S n è che eseroitala OllUXlkilGONDVsul .bnoio.t'aptì 
testailfoBssa togliendo la tortora,'oombatleiparasBiti del pelo nei mentre nntorzai bulbi, 

' " i M l l a S a S ^ f f i ^ ^ m o i t t l ^ r ' ^ d p.iù:.o,ii> ROretó, sco i le ^^B-^«. " - « J " '« 
càdaU e lo sooloramento dei capelli, alle slgnoriiie ...tì.uti una lussnreggiante cap.Bliatura 
anche nell'età avanzata. . • •, ..••.!: 

T <i<,i,n. OMnlaa-MlffOil» >»»l» urolamnla »ln inodore, od »l imróUo «OH ni vinti» n p t M , m u o i o i n . 
^ ^ ì ? a t L 0 75^ " Ò o , . a . in lolOglIo Kmnai. p „ : wo,J««« lawigll. . t.. 3 .50 , 5 . 8,60 1» . ^ 

kolllitH» «• WtH ' tormaoUll, profomi"! • Itoghlirl. 411. •j.rfhioiil ,<rpo«o pollale 
(fmff«f«J>«f (*>I'«l»''o^. 0,7B, l,8f, «ni. t«,j)«r «««Ki-ecMil. «0. -

BuneriU d« A . M K i O K t B ! «» C5., v i» Torno , 
. • • , , - ' • • H I I . A I I O . , - ' • 

Linee del WORD e SDD AMERICA 
Servìzio postale settimanale diretto delie Compagnie 

Navigazione Generale Italiana 
Cubitale sociale, L 60,000,000 - Emesso e versato, L 33,000,000 

. i,-:-:Capit emessole.versala'L. 11,000,000 x 

••er NEW-YORK ogni Lunedi ia, GENOVA éàogai Mercoledì da NAPQL! 
:. :Per ilQNTEVmBO e ̂ ^IJElNlp^-Ay'RfeogDi.i/ercoferfi da ;GENiOVA; 

• i i i ' i II « >n - . ri 

iwitapEjROLINA 
AnikmK in PEirfitoLii» IIVODOHO 

pflìiHÉirifEaiielliiiiì la'fiÉi 
L'unica che po.isa voranitutoiusjÌBSir,ar,oi.«;:)!hifl';qKP 

una bi-ll», folla e rigogliosa eap!gl.iattif!i.. La 3olp..cliìBv 
abbia ; l'azione diretta sul bnlbo oapillàrfl, ctfmoiiij.felià, 
còl ,sào: liso si può' evitare corto una precoce éàlvlzìé. 

Viene riicComiiiidato l?n»o' n tutte .'le età e sessi, 
specialmente alle* signore, cbe con questo -prod^ttot 

potranno: avere una ohiom» folta e lucente/ì alle inadri di famiglia peri tenore) 
p(ilita_,la,testa, riafofsaadoo'SVilappaDdo la oapigtiatarn dei leio bambini. 

Infiaela PI5T.R0L1NA fa crescere.icap|ili, iie aiuta lo sViliippo.'ne arresta 
:lu caduta, fa sparire :la forfora, rendendoli |!norbidi,:;lncidij coBservandoiie il ' 
loro colore naturale. . ; • 

Essa è effleSoissinia alio persone cbe colpit-i da màlaitja 'qualsiasi barino.' 
aìenturatamentepeMntii capelli. (1 anche ;ii più bell'ornaruento,; perchè >con 
l'uso di questa specialità; non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegètaiione. 

Prejio del flacone non istruzione lira » . 
Si spediscp ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 aU'UfBcio Annunzi 

del giortale IL PRIOLI, Udine, Vi» Prefettura N 6. 

per NEW.YOBIC 

RfOK» À M É n i c i ' ; . '" lia'Velooe,' '• 
IitGVnx\ (nuova costr,) Way, G6u.!lt. 
«111*4,wi .w/UfoiLivJ' ;-; li;VBÌOOB:/ 
SICHilA;{miòva;oost,) ; ;( Nov, Gèo.: I t . 

Partenza 

i l Gennaio 
18.-.. » , . i 
2te - ;• i •; : 
1 ;Fel)brftio; 

per MONTEVIDEO 6 BUENOS-AYRES 
VAPORE : ''"'"''Compagnia' Partenza 

SAVOIA •• 
S i m o 
•IJ)HBKlA-;(/iuOva oosf;.) 

Xa Veloce ' 
Itm.aei.li. 

'Partenzilda^QEftM^ per MIO JANEIRO eiSl^l!#b8:,prasile) 
'-1115 iÉenhaio 1904 partirà il vapore tìella VELOCE ; . 

n 
Partenza postale da GENOVA per l'AMERIGA CENTRAL©)!-" > . 

y febbraio 1904 ^ col vapore della Telòce " CENTRO AMEBICA „ 
' ' l ' M P ' O R T - A ' M ' T E " ' • :• .:vì :: ,•• ;v 

Si ncnot.tiino passeggieriie nieroi,;per qualunquu porto dall'Adriatie?, Mar Nero, Metiiterrsinei};,per tutte le 
mn« p'fli'oi.tatB 'li^li» Sooietii nel Mir Rosso, Indio China od estreipo Oriente e por la Ameriòhè 'dei I?òrd 

T E L È f O N O M. 2 ^ S 4 " '' • o'dol Sud o Awerica Centralo.; ; : r T E L F r O l i q : « . 2 - 3 4 

Pei-sj&ibnroiiv ed informazioni rivoigorai In UDINE all'Ufficio Sociale, Via Aquilela, 94 ; 
Peir, onrNspondenza Oasella postai» 32 — Por telegrammi: iVtti)fffOJÌone, oppure' f'etóce.'ttdine 

Sei>vIaBlo a o ó u i - a t ' o . 

Massima sefltjjlicità. e sicttr^^,:•::;, 
PiinilQtitipetiio jfixilissiiiìgij^ifiiilèl-' 

siasi-pro/pttdii^f ,•>. •^•^^•^v'^^^ -U''•.,•'• ''•'.;•'" 
Mvilaloiìgiitptiicalà eli ìaihimM'feri^ 

soae'o4 a/ i^o. .vi;:.,-,j-;.;-^.v,,:;;.-^-.i^',.' "i,;;^; 

Migliala di ' appiicàziOìii fatte in Prìnoia,' ' 
Italia BcóV, ̂ ••Adottati) ,dallo' Forrovli -" '' ' 

• • • ^ • P r < i z z i ) . ; L f ' M ( ) l " •••••'•;;;•;••'': 

i Unior oon'cessioiiarj porla fabirìoaziònp 
f vendìtàta. Italia».'' ; •,,i--,.;:•''•-'-,':•!• ' • 

WU^no' H:. Via p«.ot#; tè - isli«nò. :-

"CT I D I ISTE! 

Cartolerie BAEDUSCO 
Meroatovecohio — Cavour, 34 

O R A N O E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarle, a macohina ad a mano 

da scrivere, da stampa, dà imballaggio, ej-per ogn.i„al,tr_!!::;usti.,; 
O é g e t t i d i o a n c e l l e p i a a i t i d ì a i e g n o . 

PRBISZBSI D I P A B B J F H O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogìii genere 
economiòhe e di lussp.^ ' ; 

Stampati per Amministrazioni pubbliòiie,'e ipriVatè, coiameriiàli : 
ed industriali, a prezzi di tiitta concorrenza. 

FORNltUESE C O M P L E T E 
per Municipi, Scuole, Istituti di eduoazione> Opere Pie,Ufflci, eco. 

Fra le più elementari proscrizioni igle 
niclie perotteiiere >l£-̂ iW sanhf fresca 
negii usi domestici v'ha quella di; sostituire • 
le pómpèjedi pozzi aperti coi i ,,r '; 

Pozzi BOpeiti oli; BlW?rt?f( : r ^ 0 1 ^ 
Brevetto JToixet ^ u 

*1?!T^f*T'*^f'f! 
pdipf • I W 3 , - Tip. M. B»rd!n«p, 

http://Itm.aei.li

